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LA SOCIETA' FRIULANA DI ARCHEOLOGIA 

Questa pubblicazione viene data alle 

stampe come organo scientif ico uff iciale 

della Società Friulana di Archeologia. 

E' giusto ed opportuno, aff inchè la di-

zione Società Friulana di Archeologia non 

resti solo una sigla, darle un contenuto, 

spiegare che cosa sia, come abbia 

operato e quali siano i presupposti sui 

quali è sorta. 

Uff icialmente la Società nasce nel lu-

glio del 1989 dalla volontà di pochi ap-

passionati e cultori delle scienze archeo-

logiche. Le premesse c'erano tutte: la vo-

glia nascente di archeologia che si mani-

festava anche a livello nazionale (si veda-

no le numerose testate a carattere ar-

cheologico comparse nel breve volgere 

di pochi anni), l'aumentata sensibilità dei 

cittadini per tutto ciò che sa di antico, la 

presa di coscienza per l'enorme ed unico 

bagaglio stor ico-art is t ico presente sul 

terr itorio italiano, i l  desiderio di preser-

varlo e conoscerlo. C'era anche la 

necessità di non lasciare questo 

patrimonio di tutti soggetto solamente 

all'attenzione e all ' interesse dei centr i 

culturali uff iciali,  che, spesso oberati dal 

lavoro e cronica-mente aff l i t t i  da scarsità 

di mezzi ed ad-detti, non sempre 

riescono ad allargare il discorso ad una 

fascia di pubblico più estesa. La Società 

nasce, quindi, dal tentativo, da parte di 

privati cittadini, di venire in aiuto alle 

pubbliche istituzioni, 

non dal desiderio di confrontarsi con es-

se. 

Riunire tutte le forze disponibil i e con-

vogliarle verso un interesse comune non 

poteva che costituire la premessa per 

operare al meglio. Così è avvenuto; i l  r i-

chiamo è stato forte e la Società Friulana 

di Archeologia può contare, oggi, su più 

di duecento soci regolarmente iscritt i.  

Per statuto, la Società opera nello spi-

r ito della Costituzione della Repubblica 

Italiana ed, in base agli art icoli 36 e se-

guenti del Codice Civile, è apartit ica ed 

aconfessionale e non persegue fini di lu-

cro. E' un centro permanente di vita as-

sociativa a carattere volontario e demo-

cratico. 

Dall 'art. 2 dello Statuto: 

Fini: la Società ha lo scopo di indivi-

duare, accertare, proteggere e valorizza-

re i l patr imonio archeologico, monumen-

tale, art ist ico e culturale italiano, ed in 

particolar modo regionale, collaborando 

volontariamente con le autorità preposte 

e svolgendo attività che non siano in con-

trasto o in opposizione alle disposizioni 

legislative che regolano la materia in Ita-

l ia. 

In particolare la Società si propone di: 

a) sensibil izzare l 'opinione pubblica, 

in particolare i giovani, ai problemi r i-

guardanti la tutela e la valorizzazione del 

patr imonio culturale; 
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b) stimolare l 'applicazione delle leggi 

vigenti, promuovere l'emanazione di nor-

me legislative e di provvedimenti ammini-

strativi allo scopo di proteggere ed ac-

crescere il patrimonio storico, artistico e 

monumentale italiano; 

c) collaborare con tutte le 

associazioni, enti preposti e privati, che 

perseguano gli stessi f ini in Italia ed 

all 'estero; 

d) svolgere att ività di r icerca archeo-

logica previ accordi con le autorità pre-

poste, nonchè partecipare ad att ività di 

studio, catalogazione, inventario e re-

stauro; 

e) promuovere la compi lazione,  la 

pubblicazione e l'edizione di riviste e no-

tiziari, di carte archeologiche, di fotogra-

fie e di disegni di interesse archeologico. 

Nella pratica la Società opera sotto la 

tutela e la guida dei Civici Musei di Udine, 

in Castello, presso il quale ha il proprio 

domicil io f iscale, r i lasciato con delibera 

della giunta municipale nel 1990. Ciò si è 

reso possibile grazie anche all' interessa-

mento e alla benevolenza del direttore 

dei Musei, prof.Giuseppe Bergamini, e 

del conservatore della sezione archeolo-

gica, dr. Maurizio Buora, membro della 

Società stessa e direttore di questa r ivi-

sta. 

Nel breve volgere di poco meno di due 

anni la Società ha svolto una massa di 

lavoro imponente, attirando su di sè l'at-

tenzione degl i  organi uf f ic ia l i  e della 

stampa, anche in ambito regionale. 
A memoria di quanto è stato, viene qui 

dato un rapido profilo dell'attività svolta: 

 

Anno 1989 

Maggio/Luglio: campagna di scavo in 

piazza Venerio, già sede del palazzo dei 

nobil i Savorgnan, diretta dal dott. Buora. 

I membri della Società (che si ufficializze-

rà nel luglio dello stesso anno) 

sostengo-no quasi da soli quello che 

sarà un recupero d'emergenza, ma che 

darà frutt i in-sperati e di notevolissima 

importanza, soprattutto nel campo della 

ceramica medievale e r inascimentale. 

Luglio: campagna di scavo in Aquileia, 

nei pressi del Foro romano. Diretta anco-

ra dal dott.Buora, la Società aff ianca, in 

una zona att igua, una missione dell 'Uni-

versità di Trieste. 

Settembre: recuperi d'emergenza in 

via Mercatovecchio (reperti d'età proto-

storica), in piazza Duomo (reperti d'età 

medievale- rinascimentale) ed in piazzet-

ta Marconi. 

Dicembre: conferenze aperte al pub-

blico: 

- dott. Andrea Pessina, archeologo, 

sul tema: Dal Paleolitico al Neolitico. Li-

neamenti di preistoria friulana. 

- sig. Aldo Candussio, vice-presidente 

della Società Friulana di Archeologia, sul 

tema: Strumenti e tecniche dalla Preistoria 

alla Protostoria. 

- sig. Massimo Lavarone, archeologo, 

sul tema: L'età dei metalli in Friuli. 

Lungo tutto l 'arco del l 'anno lavoro 

con frequenza sett imanale presso i labo- 
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ratori dei Civici Musei: lavaggio, pulitura, 

assemblaggio, restauro, studio, catalo-

gazione dei reperti. 

 

Anno 1990 

Gennaio: conferenza del sig.Tullio Pa-

squali, direttore della Società dei Castelli 

Trentini, sull'attività e l'esperienza del lo-

ro gruppo. 

Febbraio: visite guidate per le scolare-

sche di Udine ai laboratori in Castello. 

Marzo: conferenza della professoressa 

M.Fugazzola Delpino, Soprintendente del 

Museo preistorico etnografico L.Pigorini 

di Roma, sul tema: Recenti scoperte di 

archeologia subacquea nei laghi laziali.  

-  conferenza del l 'architet to R.Pirzio 

Biroli sul tema: Archeologia ambientale. 

- conferenza del sig. Aldo Candussio 

sul tema: La monetazione romana in Friu-

l i.  

Campagna di scavo di una necropoli 

longobarda a Bagnaria Arsa. Direzione 

della dott.sa Paola Lopreato, Direttrice 

del Museo Archeologico Nazionale di Ci-

vidale del Friuli. 

Aprile: conferenza del prof. Vinicio To-

madin, docente del Centro di Formazione 

Professionale a Gradisca d'Isonzo, sul te-

ma: Ritrovamenti rinascimentali nel Friu-

li-Venezia Giulia: i l caso di piazza Vene-

rio in Udine. 

Visita a Milano alla mostra Milano ca-

pitale dell ' impero romano. 
Maggio: visita alla mostra I l  Carso go- 

r iziano tra protostoria e storia. 

Giugno: visita ai musei archeologici di 

Portogruaro e Concordia Sagittaria ed 

agli scavi annessi. 

Primo corso di scienze sussidiarie del-

l'archeologia riservato ai soci. 

Luglio: mese interamente dedicato al-

la campagna di scavi in Aquileia nei pres-

si del Foro romano. Direttore dei lavori il 

dott.Buora dei Civici Musei. 

Agosto: viaggio di studio alla città di 

Budapest ed agli scavi romani della città 

di Aquincum. 

Ottobre: visita ai musei archeologici di 

Modena e Spilamberto. 

Novembre: inizio della campagna di 

scavi di un insediamento romano a Seve-

gliano. La campagna, protrattasi f ino a 

marzo, ha dato risultati di notevole im-

portanza per il periodo della prima roma-

nizzazione in Friuli. 

- conferenza del prof.Vinicio Tomadin 

sul tema: Archeologia sperimentale: rea-

lizzazione e prove di cottura di un forno 

per ceramica su modello del V-Vl secolo 

d. C.. 

- in collaborazione con i Civici Musei 

conferenza della prof.ssa Lusuardi Siena, 

Docente dell'Università di Udine, sul te-

ma: Problemi aperti del periodo longo-

bardo. 

Prende il via, a tempo indeterminato, 

un programma di ricerca preistorica sul 

territorio. 

Continua, lungo tutto l'arco dell'anno, 

l' impegno di lavoro, con frequenza setti- 
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manale, nei laboratori del Castello. 

 

Anno 1991 

Gennaio: cont inua la campagna di 

scavo dell' insediamento romano di Seve-

gliano. 

Febbraio: conferenza del prof. Gernot 

Picott ini ,  diret tore del Landesmuseum 

della Carinzia, con sede a Klagenfurt, sul 

tema: Contatt i e relazioni tra Norico me-

diterraneo e regione padana. 

Marzo: conferenza del dott. Maurizio 

Buora e del sig.Aldo Candussio sul tema: 

Problemi di acculturazione nel I l,  I  seco-

lo a.C. alla luce dei ritrovamenti di Seve-

gliano. 

Aprile: seminario, lungo tutto l 'arco 

del mese, in Castello. Tema: Introduzione 

alla ceramica, dalla preistoria all 'età ro-

mana, all'epoca medievale e rinascimen-

tale. Confronti, t ipologia e problemati-

che. 

Aprile: visita al Museo Archeologico di 

Este. 

Giugno: visita al Museo della Cerami-

ca di Faenza e all '  Abbazia di Pomposa. 

Giugno: dal 13 al 17 è stato ospite 

della nostra Società il prof. Gabler Denes 

dell ' Ist ituto di Archeologia dell 'Accade-

mia delle Scienze di Budapest grazie ad 

una borsa di studio da noi messagli a 

disposizione. Durante la sua permanenza 

a Udine ha tenuto due conferenze dal 

t itolo: 

- I l  s istema viario romano. 
- Rapporti tra Italia nordorientale e Pan-  

nonia. 

Luglio: su invito della dott.ssa P. Lo-

preato, direttr ice del Museo Archeologico 

Nazionale di Cividale, numerosi membri 

della Società hanno preso parte alle 

operazioni di scavo nell 'area adiacente 

alla piazza della chiesa di S. Marco a 

Cividale, operazione protrattasi per tutta 

l 'estate. 

Agosto: dal 5 al 25 si sono svolt i gli 

scavi nel vil laggio neolitico di Fagnigola 

(PN), svoltisi anche grazie ad un nostro 

contributo f inanziario, e con la partecipa-

zione di numerosi membri della Società. 

Settembre - Ottobre: continua lo scavo 

presso la chiesa S. Marco di Cividale. 

Ottobre: i l  giorno 20 visita all ' insedia-

mento romano del Magdalensberg in Ca-

rinzia. 

Ottobre: i l  giorno 25 Alfredo Furlan 

ispettore onorario della Soprintendenza 

ha tenuto una conferenza dal t itolo: La 

fotografia aerea in archeologia - mar-chi 

di fabbrica su embrici e mattoni romani. 

Novembre: i l  giorno 8 conferenza del 

nostro socio Aleardo Leonarduzzi sul te-

ma Un recupero non programmato: la 

scoperta della fornace rinascimentale di 

via Brenari in Udine e del dott. Fabio 

Prenc sul tema Rinvenimenti di epoca 

romana nella Bassa fr iulana. 

Novembre: i l  giorno 15 conferenza 

della dott.ssa Donatella D'Angela sul te-

ma Lo studio delle ossa, dei semi e dei 

pollini per la ricostruzione degli ambienti 
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del passato. 

Prosegue, come sempre, articolata su 

tre giorni per settimana, l'att ività nei la-

boratori del Castello. 

Prosegue anche l'attività nei confronti 

delle scuole, con visite guidate ai labora-

tori,  lezioni e conferenze nelle scuole 

stesse, contatti con gli insegnanti. 
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